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UN ISTRUTTIVO FINALE 

A cura di GILBERTO GEMINIANI  
 
Il finale che presento oggi fu pubblicato nel 1982 dal G.M. Geminiani sul  Damasport n° 10 
nella rubrica a lui affidata. Lo ripropongo oggi ai lettori perché lo ritengo molto istruttivo e di 
sicuro interesse per tutti. Osservando il diagramma si può notare che il vantaggio del Bianco 
deriva dal avere il favore di mossa e dalla possibilità di tenere bloccati due pezzi (dama e 
pedina) con una sola dama. Infatti è facilmente intuibile che la dama bianca 12 controlla la 
dama nera 4 e la pedina 8. Pertanto se il bianco riuscisse a portare a dama la pedina in 16 
giocherebbe con un  pezzo in più e quindi vincerebbe 

 
diagramma 438 
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Bianco muove e impatta 
 

Come si può vedere la tematica di questo finale è molto semplice, in quanto si sviluppa su due 
concetti ben distinti. Il Bianco deve occupare la casella 15 per passare con la sua pedina a 
dama. Il Nero deve impedire tale occupazione avvalendosi della costante minaccia del cambio 
che gli farebbe guadagnare l’opposizione favorevole. 
 
Soluzione: 18-22 (A) la miglior mossa a disposizione del Nero, 10-13(B) l’unica mossa 
vincente, 22-27(c) 13-17, 27-22; 17-21, 22-27; 21-26, 27-31(D); 11-15, 19-23(e) 26-21, 31-27; 
15-11, 27-22; 12-15; il bianco è riuscito con saggia manovra ad occupare la casella 15 ed ora 
può damare tranquillamente la sua pedina; il finale conseguente è una pura formalità in quanto 
il Nero, nell’economia del gioco, ha una dama in meno. 
a) 18-21(a1); 11-15, 19-22; 10-14, 21-17; 14-19, 22-18; 15-11, 17-13; 12-15, 13-10; 15-20(a2) 

18-13; 19-15; ecc. bianco vince damando la pedina. 
A1) 19-22 e 19-23 sono perdenti per la risposta 12-15. 
A2) 16-12 è una mossa intempestiva che consente la patta al Nero con 10-6; 11x2, 4-7. 
B) nella manovra di vincita, il Bianco deve considerare non solo l’occupazione della casella 15 
ma anche il costante vincolo della dama nera in 4. Tutte le altre giocate non ottengono questo 
duplice scopo perché il nero riesce ad evitare i presupposti precedenti. 
C) 22—26(C1) 13-17, 26-29; 17-21 ecc. B. vince. 
C1) 19-23; 12-15, 23-19, 16-12; ecc. B. vince. 
 
D) 27-30; 11-15, 30x21, 15-22, 21-25; 22-19, 25-21; 19-14, 21-26; 14-11, 26-22; 12-15, ecc. B. 

vince. 
E) 19-14; 26-30, 31-28; 30-27, 14-10; 15-11, 28-24; 12-15, 24-28; 16-12, 28-24; 27-23, 10-6; 

11-2, 4-7; 2-6, 7-16; 6-3! (e non 6-11 che impatterebbe con il sacrificio 8-12 e attacco 24-20 
con tiro a due forzato; 16-12, 23-19, 24-28 forzata 19-23, ecc. B. vince per seconda 
posizione. 

 
Pubblicare il 11.4.2001 


